
Articolo 3
(Requisiti per conseguire l’assegno vitalizio)

1. L’assegno vitalizio spetta ai consiglieri cessati dal mandato che abbiano
compiuto sessant’anni di età e abbiano corrisposto i contributi per un periodo di
almeno cinque anni di mandato.

2. Per ogni anno di mandato consiliare o di contribuzione oltre il quinto, l’età
richiesta per il conseguimento del diritto all’assegno vitalizio è diminuita di un
anno, con il limite all’età di cinquant’anni.

3. Per i consiglieri cessati dal mandato che abbiano corrisposto i relativi
contributi per un periodo non inferiore ai vent’anni o a quattro legislature, la
decorrenza del diritto all’assegno vitalizio è anticipata con deliberazione del
Comitato amministrativo.


